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Il rilascio della certificazione di idoneità 

alla pratica sportiva  

agonisticaagonistica 

è demandato ESCLUSIVAMENTE 

al medico specialista in medicina dello sport operante 

nelle strutture pubbliche o in quelle private autorizzate. 



  è    SPECIFICOSPECIFICO  
con indicato lo sport per cui è stata concessa 

l’idoneità e quindi può essere utilizzato solo per 
quello sport in particolare. 

Il certificato di  
IDONEITA’ SPORTIVA AGONISTICA 



SPORT di 

TABELLA “A” 

VALIDITA’ 1 ANNO 

AUTOMOBILISMO MOTOCICLISMO VELOCITA’ , 

BOB-SLITTINO,  TUFFI, MOTONAUTICA …. 

VALIDITA’ 2 ANNi 

BOCCE, GOLF, ARCO …. 



  

Visita medica 

Esame completo delle urine 

E.C.G.  a riposo 

SPORT di  

TABELLA “A” 



SPORT di 

TABELLA “B” 

VALIDITA’ 1 ANNO 

ATLETICA LEGGERA, BASEBALL-SOFTBALL, BASKET, 

CALCIO, CALCIO A 5, CANOA-KAJAK, CANOTTAGGIO, 

CICLISMO, GINNASTICA, HOCKEY, JUDO, LOTTA, NUOTO, 

PALLAMANO, PALLANUOTO, PALLAVOLO, PESISTICA, 

RUGBY , SCHERMA, SCI, SPORT EQUESTRI, SUB, TENNIS, 

… 



  

Visita medica 

Esame completo delle urine 

E.C.G.  a riposo e dopo sforzo 

                           (test da sforzo massimale over 40 anni) 

Spirometria 

SPORT di 

TABELLA “B” 



  

L. 16/3/87  n. 115 art. 8 comma 1 e 2 

"Disposizioni per la prevenzione e cura del 

diabete mellito” 

1. La malattia diabetica priva di complicanze invalidanti non costituisce motivo 
ostativo al rilascio del certificato di idoneita‘ fisica per la iscrizione nelle 
scuole di ogni ordine e grado, per lo svolgimento di attivita' sportive a 
carattere non agonistico e per l'accesso ai posti di lavoro pubblico e privato, 
salvo i casi per i  quali si richiedano specifici, particolari requisiti attitudinali. 

  
2. Il certificato di idoneita' fisica per lo svolgimento di attivita' sportive 

agonistiche viene rilasciato previa presentazione di una certificazione del 
medico diabetologo curante o del medico responsabile dei servizi di cui 
all'articolo 5, attestante lo stato di malattia diabetica compensata nonche' 
la condizione ottimale di autocontrollo e di terapia da parte del soggetto 
diabetico.  
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In occasione della visita, il soggetto dovrà presentare una specifica certificazione redatta 
dal medico diabetologo curante o dal responsabile di un servizio di diabetologia, 
identificato ai sensi 17 dell’articolo 8 della legge 115/1987, in data non superiore a 
quindici giorni rispetto a quella della visita medico sportiva, che attesti lo stato di malattia 
diabetica compensata nonché la condizione ottimale di autocontrollo e di terapia da parte 
del soggetto e l’assenza di complicanze clinicamente rilevanti a carico degli organi bersaglio 
(la scelta degli accertamenti per valutare la presenza delle stesse è affidata allo specialista 
diabetologo). Nei soggetti con diabete di tipo 1 e durata di malattia superiore ai 10 anni, 
ancorché di età inferiore a 40 anni, la valutazione della condizione cardiocircolatoria dovrà 
comprendere un esame ecocardiografico e un elettrocardiogramma da sforzo massimale.  










